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INQUIETUDINE NEL FUCINO 
di RVGGERO GR1ECO 

m 
,vt,\ 

'^( 'Da qualche tempo vanno dtf-
><*•• fondendosi tra i contadini del Fu-

u cino nuovi motivi di inquietudine 
. > provocati, fra t'altro, da alcune 
; v disdette mandate dall'Ente pur la 
*i Maremma e per U Fucino a pie-
ri coli affittuari coltivatori diretti, e 
• dalla notula diffusa da un opu-
>, - scolo anonimo, ma dj evidente 

v« impostazione ufficiale, secondo il 
. 'quale i braccianti non avranno 

^r terra e dovranno continuare <• a 
^lavorare a giornata come è loro 
,v mestiere ». • * v 

• Cosi, mentre l piccoli a//ittuari 
.coltivatori diretti temono di ve-

. • dersi portar via la parcella di 
' , terra, sulla quale" hanno da tem

po pnrticolari diritti trasmissibili, 
per la formazione, si dice, di un 

r fondo-terra sul - quale verrebbe 
. fatto un arbitrario sorteggio, t 

• braccianti s{ vcdotio senz'altro 
t"* classifica ti In blocco come conta-

> dlnl incapaci (vedi a pag. IO del-
. opuscolo citato), «alvo i casi che. 

al funzionari del oovqruo piacerà 
di determinare. 

, Ora, la patina cosa che l'Ente 
k deve fare, dopo aver provveduto 

alla sollecita pubblicazione dei de
creti di esproprio del compren
sorio del Fucino e, a nostro av
viso, assicurare i piccoli /{(tavoli 
coltivatori diretti, attenendosi 
allo spirito della leggo, che essi 

- non saranno rimossi dalla terra 
• sulla qua(e lavorano, e ribadire 

, l'impegno che l braccianti avran
no una quota di terra, giacché 

• l'obicttivo della terra ai brac
cianti è stato uno degli obicttivi 
principali 'delle antiche lotte del 
lavoratori del Fucino, e rivendi
carlo in questo momento non é 

' « tuia stupida • speculazione da 
scloperatacci », come si esprimo
no oli uomini dabbene addetti 

, alla propaganda dell'Ente, ma è 
conscguente a tutta l'azione an-

< tcriore del braccianti della re-
pione. • ' r .- > , 

Per rispondere a questa esigen-
v za occorrerà» naturalmente, rlmm-

\ ciare ùd alcuni aspetti del piqno 
{ escogitato dall'Ente per il Fucino 

(pur mantenendo l'Idea di una 
,* azienda modello), e provvedere 

all'Istruzione contadina coi crite-
- ri già in uso, senza ricorrere alla 
, istallazione di costose scuole spe

ciali, in altri casi da sollecitare, 
• ma qui defraudatrici di terra per 

•-,. I contadini e d{ mezzi finanziari. 
f Dove prendere la terra per i 

" braccianti? E' chiaro che essa deve 
, essere presa dai fondi già condot 

ti in economia dal principe Tor 
Ionia, dagli eccedenti di terra ri 
sultantl dal ridimensionamento 
delle attuali economie mezzadrili 

• e dalle aziende affittate a grossi 
- imprenditori. Anzi, solo alla 
v condizione che la terra da questi 

posseduta • venga destinata ai 
- braccianti senza terra, si giusti

fica nel Fucino il ridimensiona-
• mento dei poderi dei mezzadri e 

J la liquidazione dei pochi affit-
J, tuari imprenditori. • • • • * • > -

I puri redditieri non hanno più 
' - posto net -Fucino, e non dovreb-

t*- bero averlo in nessuna regione 
'* d'Italia. Bisognerà, invece, esami-

• nare con attenzione la posizione 
, , di quelle figure miste di contadi

ni Che esercitano anche altre pro-
> ;, fessioni complementari, ma che 

hanno sempre lavorato la terra: 
noi abbiamo in varie occasioni 

' difeso il diritto di questi lavo-
• ratorl alla terra e dovremo con-

•\ tinuare a difenderlo. Non possia-
• % mo difendere, invece, il puro 
; < rentier, colui che ricava una ren-
,* dita, sia pur modesta, dalla terra 
- che altri lavorano. Nel Fucino 
. essi hanno • rappresentato uno 

-J strato intermedio tra i lavoratori 
? e Torlonia. Il contadino dipen-
. dente da questi redditieri ha do-

"- vuto lavorare per pagare due 
rendite: la rendita ai loro padroni 

V' diretti e la rendita a Torlonia; e 
£ st spiega la vergogna di brac-

' cianti pagati a 200 lire al giorno! 
Mi si obietterà, forse, che, an-

•' che seguendo questi criteri, non 
\ - tutti i braccianti del Fucino po-
-4 tran no avere un buon pezzo di 
r~. terra, che non sia Torticello pro-
'fe messo fé dubitativamente) dal-

F~' l'opuscolo di propaganda che cir-
? • cola fiel Fucino. Vedremo. Pro-
" V uiamo. Ma per provare è neces-

: -„* gario che i contadini del Fucino 
^ siano uniti e attivi nella questio-

\ne che U interessa tanto da vi-
,?/ cino. La legge fondiaria avrà un 
%V corso o un altro, avrà un corso 
t' ; più. favorevole o meno favorevo
li le o addirittura sfavorevole al-
•' la grande - massa dei contadi-
'j ni delia regione, a seconda del 
~-~ grado della toro capacità di in-
r- tervento diretto e organizzato 
ranetta applicazione della legge 
,?,- stessi. Che l'Ente, esecutore della 
• <$ legge-stralcio, persegua scopi di 
'£:- divisione dei contadini è un fatto, 
fl.lnon è una nostra calunniosa in-
&? menzione. La semplice dlscrimina-
ì-~- xione tra contadini capaci e inca-
^ paci è un mostruoso atto di di-
^ t H s i o n e dei contadini, fncapace, 
ri' per noi, è solo un minorato fisico 
" % o psichico. Tutti i lavoratori «ono 
$% capaci, e lo dimostrano lavorando 
*£ e birendo. sia pure assai mode

stamente, del proprio lavoro. La 

prlazlonc del Torlonia e le asse
gnazioni. Ad evitare ciò che e ac
caduto nella Sila, bisognerà difen
dere il principio che, nella fase 
transitoria, gli attuali coltivatori, 
che debbono restaro bulla terra 
dove lavorano, non paghino al
l'Ente un canone supcriore all'In
teressa che lo Stato deve a Torlo
nia sui titoli di indennizzo, e cioè 
Il 5 per cento. L'Ente non può 
speculare sui contadini. 

Afa, tornando alle vie per af
frontare la miseria dei lavoratori 
del ' Fucino, 0 indubbio che la 
questiono . della ' terra va vista 
noU'inslemo delle opere -per la 
redenzione fondiaria, Industriale e 
umana delln regione. Braccianti e 
fittavoli hanno da lavorare in 
queste opere, il cui scopo deve 
essere la rinascita di questa zona, 
nella economia e nella civiltà. 
• Gravi comi)''* spettano, dun

que, ai sindacati, alla Associazio
ne dei fittavoli del Fucino e al 
Comitati per la terra e per la 
rinascita del Fucino. / contadini 
e tutte le popolazioni del Fucino 
hanno dimostrato tenacia nella 
lotta. Allontanando Torlonia essi 
hanno, però, solo aperto, hanno 
appena iniziato il cammino verso 
il risorgimento della loro regione. 
Nuovi ostacoli e nuove insidie si 
presentano e si presenteranno al 
contadini, a creare i quali lavo
reranno anche gli agenti del prin
cipe. E* assolutamente necessario, 
perciò, rinsaldare l'unione di tutti 
l lavoratori, ricordando ad essi 
che ogni volta che la loro unio
ne fu raggiunta e fu solida, i con
tadini del Fucino vinsero (e loro 
battaglie, mentre vennero battuti 
e ricacciati indietro opni volta 
che si lasciarono dividere. 

NOTIZIE 
A NOME 1)1 580.000 FA RTItilAM DELLA FACE FIORENTINI 

Firenie propone un conwegno nazionale 
delle lillà trasformale in basi americane 

* ' 1 

Un appello agli intellettuali di tutto il mondo per la salvezza di Firenze, minac
ciata dall'insedianieuto del geu. Schiattar . Una giornata della pace per il 26 agosto 

FIRENZE, 13. — Si è riunito 
domenica mattina il convegno dei 
presidenti dei comitati della pace 
della provincia di Firenze per esa
minare la situazione interno e in
ternazionale v, .su un plano locale, 
la < situazione determinatasi dopo 
t'nirlvo del generalo americano 
Schlattcr -u Firenze. L'assemblea, 
reca la risoluzione approvata ' ni 
termine del lavori, «preso atto con 
viva soddisfazione della proposta 
rivolta dal 'Presidente del Sov.ict 
Supremo dell'URSS al Presidente 
degli StaU Uniti d'America per un 
patto di pace fra le cinque grondi 
potenze, esprime, a nome degli 
oltre 530.000 cittadini, che Inumo 
giù ' Armato l'Appello di Berlino, 
la propria Indignazione e preoc
cupartene e per il diniego opposto 
dol Dipartimento di Stato amori-
amo olla conclusione di un ac
cordo di pace... > ~ > 

I comitati delln pace delln pro
vincia di Firenze, interpreti della 
aspirazione di pace della stragi an
dò maggioranza della popolazione, 

SS opera di divisione sarà persegui-
^ ta mettendo i fittavoli contro i 

braccianti, i mezzadri contro brac
cianti a fittavoli, cercando di 

< scindere • i fittavoli in gruppi 
Tostili tra di loro, mettendo i la-
[^voratori di un comune contro 

quelli di un altro comune, favo
rendo una parte dei braccianti 
contro la loro grande maggioran

t i 2*, corrompendo con danaro, con 
} fotcutmzione di favore e con altri 

quel Tizio o quel Caio, 
«: via di seguito. Cadere nella 

ite trappola della divisione e della 
p corruzione vuol dire perdere la 
t&bmttuaiia deità terra. Lo sappiano 
p i comodini e l laro amici. 

Certo, anche la distribuzione ai 
i"contadini détta vecchia proprietà 
éet Torlonia non risolve a pro

emila mite** éagU attuali 
t éeVia fronde mag-

m^tUuttmak piccoli fitta-
mo dn d'ora essere 
esaminati motti dei 

mU'lndo-

H que-
tja&oworto • * -
co» r ime, nel 

tra te 

LA CONFERENZA PER LA TREGUA 

Ostinalo sabotaggio 
degli invasori a Kaesong 

i — — — — — — — — — — — — — — . 

Le richieste presentate al tavolo della conferenza 
sono diverse e più gravi di quelle rese pubbliche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
KAESONG. 13. — Le ultime qua. 

rantott'orc hanno visto altre due 
riunioni della - conferenza per In 
tregua, ma purtroppo In deliberata 
volontà di sabotaggio della delega
zione americana ha . impedito che 
esse avessero esito positivo. Ed 
oggi un ' dispaccio dell'agenzia 
«. Nuova Cina > è costretto a rile
vale ancora una volta come i cir
coli dirigenti americani utilizzino 
in realtà le trattative di Kaesong 
come un paravento dietro il quale 
si preparano ad estendere la guer
ra: lo prova tra l'altro il fatto che 
oasi continuino n violare gli impe
gni assunti, smascherandosi • come 
mentitori e nemici della pace, scesi 
u trattative senza il sincero desi
derio di facilitare la, cessazione del. 
le ostilità. 
. Durante la .seduta di ieri il gene
rale Nani Ir ha fermamente detto 
agli americani di scoprire il loro 
giuoco e di cessare di ingannare 
l'opinione pubblica 
- Il capo drTia delegazione cino-

coreana, ha spiegato sotto gli occhi 
dell'ammiraglio Joy le carte sulle 
quali era tracciata la linea di de 
marcazìonc richiesta- dagli ameri
cani: che lascerebbe nelle loro 
mani 12.000 km. quadrati di territo
rio della Repubblica Popolare Co 
rcana. Egli ha chiesto all'ammira
glio di esprimcrsi'chiaramente in
vece di dare a credere che egli de
siderava la linea di demarcazione 
sull'attuale fronte terrestre II gè 
nerale Nam Ir ni è levato molto 
energicamente contro le accuse 
lanciategli da fonte americana se
condo le quali avrebbe rifiutato 
d discutere sulla linea di demar-
caz'one. - »-

•e Voi volete che si accetti la vo
stra richiesta non che la si discuta » 
egli ha dicKiartrto. Egli ha quindi 
rimproverato all'ammiraglio Joy di 
tirare in lungo i negoziati. Final
mente poiché Joy U giorno stesso 
e alla vigilia si era schermito di 
fronte alle domanda il generale 
Nam Ir ha posto al «èelegato ame 
ricano una serie di domande chie
dendogli di rispondergli durante la 
seduta-di domani. «E* necessario 

ha sottolineato Nam Ir — eh»' 
gli americani ci dicano, nero su 
bianco, quali sono le loro decisio
ni .>. Egli ha denunciato in un lun
go disrorso i procedimenti dei de
legati americani, che consistono nel 
rendere pubbliche talune richieste 
nei comunicati e nelle dichiarazio
ni alla stampa e nel presentare 
delle richieste totalmente diverse 
e più gravi nel corso delle sedute. 

«La posizione cino-coreana, è 
perfettamente chiara — ha detto 
Nam Ir — Ix? nostre rìchies'.e non 
sono mutate dall'inizic e consisto
no nel richiedere il 38* parallelo 
come linea di demarcazione». Ma 
fino a quando gli americani man
terranno le loro esuberanti pretese 
— ha sottolineato il capo della de
legazione cino-coreana nessun pro
gresso potrà essere realizzato. Mol
ti giorni sono passati nelle discus
sioni senza risultato sul punto due 
òeirordine del giorno. Gli ameri
cani hanno usato, durante questo 
tempo d: tutte le forme dì b?uf/ 
e di doppio giuoco. Ma un accordo 
potrebbe essere ottenuto domani 
se es«n rinunceranno alle loro in
giustificabili insistenze. 

Oggi, poi, si è tenuta la venti-
treerfma riunione. Nel corso dell» 
seduta il capo della delegazione 
coreana, generale Nam Ir ha nuo
vamente condannato l'atteggiamen
to di • irragionevole intransigenza 
degli invasori: Il popolo coreano 

si augura, egli ha detto, che voi 
modifichiate il vostro atteggiamen
to riesaminando le vostre richieste 
e studiando con sincerità di inten
ti l'esigenza che esso pone di una 
linea di demarcazione lungo il 
38" parallelo. 
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Violenta scossa di terremoto . 
registrata dai sismografi 

Una violenta seorssa di terremo
to è stata registrata contempora
neamente, poco dopo le ore 19,30 
di ieri, dagli ossei valori sismolo
gici di Livorno, Prato e Faenza. 
La scosta della probabile durata 
di 35 minuti hi senso ondulatorio, 
ha danneggiato gli strumenti di 
registrazione e si suppone sia av
venuta ad una distanza che varia 
dai 1500 ai 2000 chilometri dal
l'Italia. . 

salutando l'iniziativa del Presiden
te Qclivornik, come una concreta 
provu.della volontà di pace che 
anima il popolo sovietico, auspi
cano che l'aziono tntrnpresa — che 
Uova .sostegno nella lotta elio i 
popoli del mondo intero vanno 
coiuluccndo — po'foa avere il suc-
ce.wo sperato, spezzando le resi
stenze opposte dei circoli guerra
fondai. 

Il convegno ha esaminato — fon 
ampia discussione — In situazione 
che si ò venuta a determinare nel
la piovlncin di Firenze n seguito 
della isinllazloiie del comando ae
reo Atlantico dell'Europa meridio
nale, rlluvnndo come esso rappre
senti un gravissimo pericolo per 
la città di Firenze, divenuta in 
tal modj obiettivo militare. 

Preso atto della larga protesta 
popolare che, con moto spontaneo, 
si è manifestata ovunque — nel
le fabbriche, nel rioni, nel villag
gi — esprimendosi in sospensioni 
di lavoro, in ordini del giorno, in 
delegazioni, in assemblee, ecc., Il 
convegno s\ rivolge a tutti i par
tigiani della pace della provìncia 
di Firenze, a tutti gli uomini one
sti o di buona volontà, a tutte le 
associazioni, enti, portiti, gruppi, 
affinchè, appoggiando con sempre 
più grande alando ed energia la 
richiesta di un patto di pace fra 
lo cinque • grandi potenze, contri
buiscano alla difesa del Paese, al
la salvezza di Firenze. 

Il Convegno, pensoso delle «orti 
della oliti, delle sue opere d'arte. 
dei suoi monumenti, oggi diretta
mente minacciali di distruzione, 
decide: di lanciare un appello a 
tutti gli uomini di cultura, agli 
artisti, agli Intellettuali, a quanti 
amano Firenze per ciò che es>« 
rappresenta nel mondo delle arti 
e della belletta, affinchè vogliano 
contribuire, con la loro voce, con 
le loro opere, alla salveua della 
città dal pericolo che la minacci»; 
di demandare al Comitato provin
ciale la organiszazione di un conve
gno naiionale fra le città le quali 
sono oggi direttamente minacciate 
nella propria esistenza dalla poli
tica di preparasene alla guerra: 
Napoli, Livorno» Verona, Augusta, 
Pescara, Ancona, ecc.: di Intensi
ficare ancor più la grande campa
gna per un incontro ed un patto 
di pace fra le Cinque Grandi Po
tente. organizzando per domenica 
26 agosto una «Giornata della Pa
ce », dorante la quale migliala di 
altri cittadini — che non Jo hanno 
ancora fatto — alano invitati a dare 
la loro adesione all'Appella di 
Berlino ». 

Ecco il messaggio che il conve

gno ha inviato agli uomini di cul
tura e agli artisti di tutto 11 mondo: 

«Agli intellettuali, agli artisti, 
agli uomini-di cultuiu di tutto il 
mondo! 
' A voi tutti che ovete a cuore 

come e più della vostra vita le 
sorti della cultura e le testimo
nianze imperiture del pensiero e 
dell'arte, sarà giunto cortamente 
notizia che a Firenze si 6 inntal-
lato, a partire dal 4 agosto 1051, 
il comnndo aereo delle forze me
ridionali atlantiche. Al di .«opra di 
ogni ideologia politica, dell'ansia 
stessa per la vita nastra e dello 
nostre famiglio e del nostri con
cittadini, che nel deprecato caso 
di una guerra verrebbero colpiti e 
distrutti, noi partigiani della pa
ce fiorentini ci rivolgiamo alla vo
stra intelligenza e al vostro cuo
re affinchè Firenze, che già ebbe 
duramente a soffrire a causa del
l'altra guerra, nel corso della qua
le furono dUstrutttl l suoi ponti e 
monumenti di incomparabile bel
lezza, sta tenuta lontana da qual

siasi eventuale conflitto e t suoi 
tesori, il patrimonio di palazzi, di 
filatilo, di quadri, di libri, t'ho ap
partiene non solo a noi suol .figli, 
ma all'Italia tutto e all'umanità, 
non divenga bersaglio di una cie
ca forza dlstruggltrice. 

A voi, custodi dolio più alte tra
dizioni dcJl'umnuo pensiero e dei 
popoli, rivolgiamo il nostro ap
pello perchè eleviate alta e solen
ne una protesta che sin ascoltata 
da ogni governo, da ogni paese, 
dagli uomini di qualsiasi fede po
litica e religiosa. 

Difendiamo insieme una ricchez
za che è comune al diseredati e ai 
potenti; allontaniamo Insieme il 
colpo che potrebbe abbattersi su 
una delle capitali spirituali del 
mondo e .ohe costituirebbero un 
lutto irreparabile per la civiltà de
gli uomini di ogni lingua e di ogni 
rnzza, rinffermando la necessità 
di una distensione internazionale 
che scaturisca < da incontri « ac
cordi fra i popoli». 

La delegazione dell'Africa dell'Ovest al Festival della gioventù 
afila nel auoi pittoreschi costumi nell'immenso corteo di un 

milione • meato di giovani 

IL PROGRAMMA DEI BELLICISTI IN UN RAPPORTO AL SENATO 

Eisenhower chiede centro ril.R.S.S. 
11 bastioni militari in tutta Europa „ 

• i i .1 • i • • • i i - - i i • i • i i •• 

La Spagna e la Turchia nel sistema atlantico - La Grecia "base d'attacco,, 
Aumento delie forze americane in Europa - Le dichiarazioni di De Gasperi 

12 pescatori di Leuca 
scomparsi da due giorni 

Aerei e corvette perlustrano il mare 

BRINDISI. 13 — Dodici pesca
tori di Leuca, componenti l'equi
paggio di un motopeschereccio e 
due barche da s pesca, • usciti da 
Leuca nella notte fra venerdì « 
sabato scorso, non hanno fatto ri
torno. Da ieri mattina, per inte
ressamento delle autorità marit
time, rimorchiatori della Marina 
militare, usciti rispettivamente 
da Gallipoli e da Taranto, non
ché un aereo del Centro soccorso 
di Taranto, perlustrano tutta la 
zqna senza risultato. 
"Stamane anche una " corvetta 

della Marina militare ha inizia-

Martedi, sulle solite lnngne*-
i e d'onda, verrà trasmesso «n 
resoconto della parata della 
pace della gioventù tedesca 
svoltasi domenica a Berlino 
nel corso delle maaifestaiioni 
del Festival. 

to le ricerche, ma purtroppo si
no a questo momento senza tro
vare traccia né dei natanti né dei 
pescatori. 

Aumenta la produzione 
nel Kasafcstan sovietico 

ALMA ATA. 13 — Bono «tati co
municati 1 risultati dell'adempimen
to del plano economico nazionale 
della Repubblica Sovietica del Kasa-
kstan per il secondo trimestre del 
1951. che denotano i continui pro
gressi della sua economia. 

In questo periodo, la produzione 
complessiva e aumentata del 16*/» 
rispetto allo etesso trimestre dell'an
no scorso, superando del 3*/« le quo
te previste dal piano. 

Benzina, acciaio, metalli laminati. 
viveri e . generi di consumo sono 
stati prodotti in quantità molto su
periore a quella fissata dal piano. 
Nuovi successi sono stati registrati 
anche nel settore agricolo 

WASHINGTON, 13. _ Lu com 
missione di senatori americani che 
i.ello scorso mese visitò l'Europa 
per una ispezione ai paesi atlan
tici o comunque inseriti nel si-
stoma aggressivo occidentale e 
impegnati nel riarmo, nonché »1 
comandante supremo atlantico, Ei
senhower, ha pubblicato ieri la sua 
relazione, nella quale dichiara di 
giudicare <• ancora . troppo lento » 
10 sforzo dei paesi visitati nel 
campo dolio preparazione bellica. 
11 rapporto dichiara che i governi 
interessati hanno promesso di au
mentare del 75 per cento le loro 
forze militari nei prossimi dodici 
mesi: tuttavia «una mobilitazione 
rapida sulla base di economie va
cillanti potrebbe provocare in eer
ti paesi occidentali un caos eco
nomico -, 

La relaziono si inizia con il pa
rere espresso dal generale Eisen
hower, il quale ha dichiarato ai 
senatori che gli Stati Uniti devo
no creare a tutti i costi dei « ba
stioni militari anti-russi» nell'Eu
ropa occidentale, oppure .< ritirar
si del tutto». A quanto ha affer
mato «Ike» potrebbe venire un 
momento in cui sci divisioni non 
basterebbero * più per • l'occupazio
ne americana dell'Europa ' e allo
ra egli «non esiterà a chiedere al
tre truppe -, oltre tale numero. 
che è quello finora concessogli. Ma 
l governi europei devono riarmar
si «entro un ragionevole limite di 
tempo... Il generale ha detto in
fatti testualmente: «Per combatte
re ci t'opliono uomini « cannoni: 
gli Stati Uniti metterann ole armi 
e l'Europa gli uomini*. 

II rapporto dei nove senatori 
elenca quindi i risultati della in
chiesta e le - dichiarazioni delle 
personalità politiche interpellate. 
che riguardano in partlcolar modo 
la questione dell'inserimento dei 
governi fascisti —. di Spagna e di 
Turchìa — nello schieramento 
atlantico. Su tale questione ì go
verni interpellati hanno manife
stato delle perplessità, soprattutto 
in considerazione della reazione 
che un'aperta alleanza col boia 
Franco incontrerebbe presso l'opi
nione pubblica dei rispettivi paesi: 
in tal senso si è espresso ad esem
pio il presidente francese Auriol 
«perchè la popolazione è sempre 
guidata da ideali e i francesi non 
tollererebbero mai la dislocazione 

di truppe di Franco sul loro 
suolo ». • ' 

In favore di un pieno inserimen
to dei fascisti spagnoli nel patto 
atlantico si è invece dichiarato 
Churchill, il quale «è impaziente» 
per le perplessità del governo bri
tannico. Secondo il vecchio guer
rafondaio, del resto, la politica de
gli «.occidentali» deve essere ba
sata «.sull'estimo delle riserve di 
bombe atomiche possedute' dagli 
Stati Uniti e dall'URSS... 

Dal canto loro, Franco e il prc»-
sidentc turco • Celai Bayar hanno 
posto senz'altro le loro rivendica 
zioni. H primo ha offerto carne 
da cannone per due milioni di uo
mini, rivendicando tuttavia aiuti 
economici e militari per scongiu
rare un disastro economico, il se
condo ha chiesto di far parte del 
patto atlantico assicurando che il 

suo governo manderebbe i soldati 
turchi a combattere ' «ovunque», 

Re Paolo di Grecia ha abban
donato a sua volta ogni preoccu
pazione propagandistica e, dimen 
ticando il bisogno di giustificare 
con esigenze di «difesa» lo sfor
zo di riarmo, ha dichiarato che 
alla Grecia dovrebbe essere dedi 
cata maggioro attenziono «quale 
zona per organizzare. una forza 
per l'attacco anziché quale zona 
semplicemente da difendere». 

Il rapporto espone poi le dichia
razioni del presidente del censi. 
glio italiano, Alcide De Gasperi 

De Gasperi ha dichiarato ai se
natori che il suo maggior proble
ma è costituito dalla disoccupazio 
ne e che gli occorrevano ordina 
zioni di armi da parte delle na
zioni settentrionali per dare lavo
ro ai disoccupati. Gli era difficile 

Scomparso nel Mar del Nord 
il piroscafo norvegese "Bess,, 

Finora dei 23 marinai d'equipaggio e degli 8passeg
geri solo 8 uomini e 7 cadaveri sono stati rintracciati 

AMSTERDAM, 13. — Un aereo 
norvegese e due apparecchi mili
tari olandesi si sono uniti a tre 
navi e un rimoschiafore d'altoma
re alla ricerca del piroscafo nor
vegese < Be» » disperso con otto 
passeggeri e 23 uomini d'equipag
gio sulla rotta Anversa-Moss (Nor
vegia). 

Alle 8 di ieri sera il « Bess •> che 
stazza 1116 torni., segnalava trenta 
gradi di sbandamento a dritta e 
che t'equipaggio evacuava la na
ve. da allora non 6i è più saputo 
nulla. La sua posizione era 55.02.45 
nord e 042A ovest, proprio in mez
zo al Mare del Nord battuto dai 
venti. 

Benché ancora nulla si sappia 
della fine del -Bess» alcune noti
zie sono giunte per quanto riguar
da i passeggeri e l'equipaggio. 

Nella serata di oggi un aereo 
norvegese ha avvistato una zattera 
con otto persone a bordo nei pressi 
della località segnalata dal piro

scafo «Bess» prima di scomparire 
nel mare del Nord. Dalla torre di 
controllo dell'aeroporto di Forne-
bu, rimasta in contatto costante 
con l'apparecchio, si apprende che 
questo ha segnalato ad un pesche
reccio vicino l'esatta località delle 
ricerche. - - -

D'altra parte il peschereccio da
nese «Lady» di Esbjerg ha rinve
nuto questa sera i cadaveri di sei 
uomini, - successivamente ricono
sciuti come marinai norvegesi, a 
quaranta miglia a ovest-sud-ovest 
di Horns Rev, nel Mare del Nord 
E' stato anche rinvenuto il cada. 
vere di una danna, munita di sal< 
vagente, con la scritta «BeìSf. 
' La radio ha successivamente se. 

gnalato che il peschereccie tedesco 
« Aodlf » ha raccolto otto norve* 
gesì. La notizia, fornita dalla sta
zione di Scheveningen su segnala
zione di Radio Elbe Veser, é stata 
trasmessa dal peschereccio ger
manico. 

precisare perchè i voti dei comu
nisti non erano diminuiti, «ma una 
ragione forse è questa, che l'eco
nomia italiana non può far fron
te a ^oppe riforme sociali e la, 
riforma agraria è un lavoro enor-« 
me e lento». L'Italia «juale nuova 
democrazia — egli ha aggiunto —* 
non può varare troppe leggi re
strittive ora per quanto riguardo 
I comunisti, poiché questi erana 
«dalla nostra parte» durante la 
guerra. D'altro canto bisogna di*, 
stlngucre i comunisti «convinti* 
dagli opportunisti. 

Egli ha quindi dichiarato che4 
nel proporre la revisione del trat
tato di pace italiano, bisogna darci 
maggiore importanza all'elemento 
diplomatico piuttosto che militar* 
ed ha chiesto che gli Stati Uniti 
sollecitino l'ammissione dell'Italia 
alle Nazioni Unite. Ha aggiunto; 
che «bisogna ricordare che Trie
ste appartiene all'Italia, quantun
que l'Italia non cerchi di venir* 
ad Una resa dei conti, in propo* 
sito, con la. Jugoslavia». 

L'ambasciatore americano James 
Dunn ha dichiarato infme che, 
«senza l'aiuto ' americano, l'Italia 
sarebbe diventata ' comunista »• 
Tuttavia non è soddisfatto della 
situazione attuale perchè, nono
stante l'aiuto ' americano, la forzai 
comunista non è diminuita nelle 
recenti elezioni amministrative. 
Quello italiano ha detto l'am
basciatore — è ancora il più va
sto partito comunista al di fuori 
della Russia, Dunn ha sostenuto 
che nel PCI vi è il dieci per cen
to di «convinti» ed il resto Sona 
semplicemente opportunisti. 

Comfóo di Macatisfi U.S./L 

NEW YORK. 18 — A Berkeley, hx 
Oslixornia. al è svolto un comizio 
con l'intervento dt Franoea Johnson. 
membro della delegazione sindacale 
americana, che ha vlsitaeo l*Unlono 
Sovietica. -

Secondo quanto riferisce n «Daily 
Worker >. Jòhnsbn ha dichiarato che 
la delegazione aveva potato fibere-
mente visitare molte citta sòviettche. 
senza rilevare 11 minimo segno dt 
preparativi bellici o di Isterismo guer
rafondaio tra il popolo. 

Un popolo che ha sopportato du
rissime calamità non può volerò 
un'altra guerra, ha detto l'oratore. 

La grandiosa sfilata della gioventù al Festival di Berlino 
• (Csetiaaazieas dalla 1* pag.) 

rioni a mordere la polvere, a 
piegare la superba bandiera con 
la svastica dello sterminio. Oggi 
la nuova Germania rinata, «mica 
dell'Untone Sovietica, forza di 
pace dello schieramento interna 
zionole. celebra a Berlino a soli 
sei anni dalla vergognosa sconfit
ta, il più solenne incontro fra i 
popoli paci/tei di tutto il mondo. 
E* inutile, oggi, che i criminal* ri
sparmiati. chiamino a raccolta, 
sotto ta bandiera americane, i rà-
perstUi delle loro armate battute 
ed attendano di pone sopra le 
nuove divise americane le onori
ficenze di Hitler. 

Questi plorasi sono il popolo 
tedesco che riprende le sue tra
dizioni più sane; quelle di porta
tore di pace, di cultura e di la
voro. II passo di questi piovani è 
più forte dei conati dei nuovi pat 
ti dei nonetti razzisti; è il posso 
che assomma fu se te rokmtA di 
tutto il «ero popolo tedesco che 
ha imparato per sempre la dura 
lezione della storia. 

Questi applausi che da ora ri
tuoneranno • sempre pia forti, 
questa festa di bandiere, questi 
inni di fanfare per la pace, dicono 
a tutto il mondo da Berlino an
cora rotta sotto ta. macerie, cne 

i ffìorani combatteranno soltanto 
per difendere la pace. 

Sono passate ore su ore e il 
milione e mezzo di plorati sta 
ancora sfilando. Wilhelm Pieck 
non si stanca di tenere eretta la 
sua bianca festa di combattente 
antinazista e di salutare col suo 
cenno familiare della mano i suoi 
ragazzi. 

Oggi ancora meglio di ieri, sap
piamo cosa è la Germania, la 
nuora Germania, sappiamo di 
avere qui dei «ioeani amici pron
ti a strinoere TO» noi l'amicizia 
più fraterna. E oggi qui. mentre 
sopra la nostra delegazione gar
risce al rento di Be l ino la no
stra bella bandiera tricolore, noi 
sentiamo di essere venuti per ilna 
opera patriottica, per una mis
sione degna deWttalta a stringere 
senza protocolli a senza firma, 
con la forza del cuore e delta Po
lonia tm patto soeenne di, paca 
con tutu 1 popoli., , 

La grande sfilata 
•A OMO K t ROSTRI IRVUTI 

BERLINO, 1S. — Piazza Marx-
Engels, — quella che fu 11 Lostgsrten 
di Hitler, dora attraverso la porta 
dal Brandtburfo, a la Untar Dan 

Linden confluivano al passo del-i Un'immensa levata di fuochi di 
l'oca le formazioni naziste ad ascol
tare te istenche concioni del 
- Fuhrer •» dell'imperialismo tede
sco — ha visto passare ieri un 
immenso esercito di pace. 

Per otto ore, ininterrottamente, 
la gioventù tedesca, ha sfilato. E* 
stato uno spettacolo straordinario, 
emozionante: persino il corrispon
dente del «Tempo» di Soma, che 
si è reso noto a Berlino per le 'sue 
falsificazioni, si è lanciato andare 
a dichiarare alla radio il proprio 
Sbalordimento.' 

Alle otto esatte, migliaia di co
lombe prendevano il Volo in ogni 
direzione. Sulla tribuna d'onore, m 
piazza Marx-Engels erano Pieck, 
presidente della Repubblica, Gro-
tewohL presidente del Consiglio; 
Ulbricht, segretario del SED: En
rico Berlinguer, presidente della 
FMGD; Grobman, presidente del-
tTJlS (Unione Internazionale Stu
denti); a-generale Chrikov, della 
Commissione sovietica, Mikaflor, 
segretario generale del KomsomoL 
Max Retraonn, segretario del P.C. 
della Germania occidentale; il bor
gomastro della capitale Ebert; Lo 
ambasciatore Pusckin: ed ancora, 
N'azim Hikmet, Fabio Nsruda, Mar
tin Andersen Nexo, Raimonda Dien, 
intellettuali progressisti ed eroi 
della lotta per la pace 41 tutti i 

artificio dava il segnale dell'inizio 
della parata: il nero rosso e oro 
della Repubblica dipingeva il cielo, 
e dopo esso, fiorivano nell'azzurro, 
appesa a paracadute sparati altis
simi, le bandiere nazionali, della 
pace, sovietiche, cinesi, coreane, 
italiane, statunitensi, inglesi, di tut
ti i Paesi. 

E* venendo dallUnter den Lin
den, in fondo ella quale sventola 
sulle porta del Brandeburgo la 
bandiera rossa s segnare fi con
fine del settore democratico, su 
un fronte di centinaia di metri, su 
cinque corridoi formati dsi gio
vani della Volkspolizei, avanzarono 
prima i pionieri, la felice Germania 
di domani, poi un grande ritratto 
di Giuseppe Stalin, seguito da mi
gliaia di bandiere, apriva il pas
saggio delle camicie azzurre della 
P.DJ. 

Il grido: «Freundschaft, nenud-
dschaft» (Amicìzia), in questa pa
rola che è il saluto della Germa
nia democratica a che, nel festlvsl 
si è levata còma un appello a tutti 

popolarissima fiorisce improvvisa 
quando passa il- ritratto di To
gliatti). . 

Striscioni con le parole d'ordine 
«Lotta contro il riarmo», «Patto 
a cinque entro il 1951 », «.Unità na
zionale» e con la denuncia del 
piani aggressivi degli .imperialisti 
e del satelliti di Bonn (il .libro 
bianco presentato sabato e qui tra
dotto in scritte, figurazioni simbo
liche). Passano a decina di mi
gliaia le bandiere della pace» le 
bandiere socialiste, le bandiere di 
tutti i Paesi. Le formazioni azzur
re delle TDJ. al succedono .inin
terrotte e,' od una media di 3.500 
giovani al minuto. La. bellissima 
canzone popolare «Ami, go nome» 
(americano, torna a casa) si alter
na agli inni nazionali, a quelli del
la pace, alla canzone di Heligoland. 

Quando la manifestazione si chiu
de, Wilhelm Piede leva alta, sul 
pacoo una colomba bianca. 
'Conia gioventù e . € popolo te

desco,' 'sono. i popoli di tatto B 
niòndof oggi'per l e sonde di Ber-
Imd, f! giovani Italiani, francesi-e 
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mente 
Passano innumerevoli I ritratti 

di Stalin, dei dirigenti della Re
pubblica democratica tedesca, e 
del P. C. bolscevico e dei capi del 
movimento operaio nel mondo (la 
musica di « Bandiera Rossa» -fui 

•>f, 

i popoli, risuonava mtnterrotta-* tedeschi occidentali, hanno man! 
testato contro il > piano Scxnzman, 
«pool* dell'aggressione imperialista 
e st intrecciano intanto gli incontri 
tra le delegazioni: gli tttttord han
no incontrato (con gli aineilcaiiL 
gli inglesi, i francesi, 1 belfi, gH 
olandesi) la 

quella coreana ha incontrato i de» 
legati asiatici e la FJ)J. si è in
contrata con i rappresentanti del 
KomsomoL 

Oggi la delegazione italiana ini
zia le sue rappresentazioni con un 
concerto al quale partecipa Willy. 
Ferrerò, 

ENBO RATA 
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tamiwto il tetral 
BOLZANO. 13. — Giunga notizia. 

del trasferimento da Innsbruck par 
Berlino di circa 1.300 giovani de
legati francesi e inglesi al Fe
stival mondiale della gioventù. 

Com'è noto nella scorsa settima
na a questi giovani da parte delle 
autorità austriache ed alleate del 
Ti roto ara stato impedito il prose
guimento del viaggio e su di loro 
st era abbattuta U vioJenm della 
pofisia austriaco. Attraverso il 
pronto' intervento degli organismi 

•anoeratioi di Bolzano « di 
Inasbruck olle delegazioni é stato 
inane accordato fl permesso di 
ginnoers a Berlino. 
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